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ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 16 marzo 2017. — Presidenza
della presidente della VII Commissione,
Flavia PICCOLI NARDELLI. — Interviene
il sottosegretario di Stato per l’istruzione,
l’università e la ricerca, Vito De Filippo.

La seduta comincia alle 18.50.

Schema di decreto legislativo recante riordino, ade-

guamento e semplificazione del sistema di forma-

zione iniziale e di accesso nei ruoli di docente nella

scuola secondaria per renderlo funzionale alla va-

lorizzazione sociale e culturale della professione.

Atto n. 377.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del regolamento, e conclu-
sione – Parere favorevole con condizioni e
osservazioni).

Le Commissioni proseguono l’esame
dello schema di decreto, rinviato, da ul-
timo, nella seduta del 14 marzo 2017.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
avverte che la pubblicità dei lavori è
garantita anche dal circuito chiuso. Sono
state presentate, oltre a quella del MoVi-
mento 5 Stelle (in allegato al resoconto
della seduta del 14 marzo 2017), proposte
di parere alternative dei gruppi Lega Nord
(vedi allegato 1), SI-SEL (vedi allegato 2) e
Forza Italia-PDL (vedi allegato 3).

Manuela GHIZZONI (PD), relatrice per
la VII Commissione, espone alcune modi-
fiche apportate alla proposta di parere
illustrata nella seduta del 14 marzo.

Marisa NICCHI (MDP) e Giulio MAR-
CON (SI-SEL) annunciano il voto contra-
rio dei loro gruppi.
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Gianluca VACCA (M5S) dà atto alle
relatrici di un lavoro proficuo che, spe-
cialmente per quanto attiene al regime
transitorio, ha prodotto un risultato che
avvicina molto la soluzione contenuta nel
loro parere a quello alternativo presen-
tato dal suo gruppo. Tuttavia, i deputati
del Movimento 5 Stelle voteranno contro
perché, nel contesto dell’articolo 17 dello
schema, il peso dato alla prova orale è
eccessivo.

Antonio PALMIERI (FI-PdL) annuncia
il voto contrario di Forza Italia.

Manuela GHIZZONI (PD), relatrice per
la VII Commissione, esprime rammarico
per l’orientamento negativo dei gruppi che
lo hanno dichiarato senza motivazione.
Vorrebbe che tutti i membri delle Commis-
sioni riflettessero sull’importanza storica di
questo passaggio politico e legislativo: final-
mente si stringe un nesso autentico tra la
formazione iniziale degli insegnanti e il mo-
mento dell’assunzione in ruolo. Per questo
invita tutti a non leggere l’esercizio della
delega contenuta nella legge n. 107 con una
distorta prospettiva appiattita sul tema del
precariato e del regime transitorio. A ogni
modo, si dichiara disponibile a modificare
il tratto del parere, presentato assieme alla
collega Incerti, relativo al peso del punteg-
gio nella prova orale e di scrivere che esso
non deve essere superiore al 40 per cento.

Silvia CHIMIENTI (M5S) crede che
quella ascoltata sia una significativa aper-
tura, di cui ringrazia la deputata Ghizzoni.

Il sottosegretario Vito DE FILIPPO si
associa alle considerazioni della relatrice
per la VII Commissione Ghizzoni e chiede
di essere autorizzato a depositare una me-
moria recante dati di rilievo a sostegno del
contenuto della proposta di parere formu-
lata dalle relatrici. Conferma la valutazione
positiva del Governo sul parere e dichiara
di aver apprezzato anche l’atteggiamento
collaborativo delle opposizioni.

Flavia PICCOLI NARDELLI (PD), pre-
sidente, autorizza il deposito del docu-
mento del Governo (vedi allegato 4).

Gianluca VACCA (M5S), preso atto della
posizione della collega Ghizzoni, ritira la
proposta di parere alternativo e preannun-
zia il voto favorevole del suo gruppo.

Marisa NICCHI (MDP), udite le consi-
derazioni della deputata Ghizzoni, annun-
zia che si asterrà.

La Commissione approva la proposta di
parere delle relatrici (vedi allegato 5).

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
avverte che si intendono così precluse le
proposte di parere alternativo dei gruppi
Lega Nord, SI-SEL e Forza Italia-PDL.

La seduta termina alle 19.30.

Giovedì 16 marzo 2017 — 43 — Commissioni riunite VII e XI



ALLEGATO 1

Schema di decreto legislativo recante riordino, adeguamento e sem-
plificazione del sistema di formazione iniziale e di accesso nei ruoli
di docente nella scuola secondaria per renderlo funzionale alla
valorizzazione sociale e culturale della professione (Atto n. 377).

PROPOSTA DI PARERE ALTERNATIVO DEI DEPUTATI
BORGHESI ED ALTRI

Le Commissioni riunite VII e XI,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante « riordino, adeguamento e
semplificazione del sistema di formazione
iniziale e di accesso nei ruoli di docente
nella scuola secondaria per renderlo fun-
zionale alla valorizzazione sociale e cul-
turale della professione »,

premesso che:

1) l’abilitazione di Stato è titolo da
tutelare e valorizzare, in virtù del merito
e dei sacrifici economici ed esistenziali
sostenuti dai docenti abilitati, tutti con un
bagaglio formativo e di esperienza di no-
tevole spessore;

attualmente diverse classi di con-
corso, per la scuola secondaria di primo e
secondo grado, risultano di fatto esaurite,
soprattutto al Nord; nel dettaglio, le classi
di concorso in oggetto sono la ex A043/
A050 (Italiano nella secondaria di 1o e 2o

grado), matematica, colonne portanti e
trasversali a tutti gli indirizzi, per le quali
l’ultimo concorso non ha prodotto gradua-
torie sufficienti a coprire tutti i posti
vacanti;

l’ultimo concorso 2016 ha dimo-
strato innumerevoli criticità nello svolgi-
mento, disparità di giudizio a livello ter-
ritoriale, che hanno di fatto inficiato il
concetto di merito e dato luogo a nume-
rosi ricorsi;

per molti docenti scatterà il divieto
di lavorare, anche come supplenti a tempo
determinato su cattedre vacanti e dispo-
nibili, una volta raggiunto il limite dei 36
mesi cumulativi;

la stima presunta degli abilitati
residuali in II fascia d’istituto dovrebbe
corrispondere a circa 20.000 unità, con
alcune classi di concorso già esaurite in
GAE;

per quanto concerne le disposizioni
inerenti il regime transitorio si sottolinea
che bisogna ricercare una proposta ten-
dente a conciliare anche la posizione degli
insegnanti abilitati in possesso dei 36 mesi
di servizio prestato su posti vacanti e
disponibili evitando il ricorso al conten-
zioso giuridico di cui all’articolo 1 comma
131 della legge 107/15 graduando l’accesso
ai ruoli;

la soluzione per i docenti abilitati
inseriti nella II fascia delle graduatorie
d’istituto deve dare garanzie per una loro
stabilizzazione in un periodo di tempo
congruo alla fase transitoria, così da non
lasciare nessuno indietro, dopo anni di
esperienza, formazione e impegno co-
stanti;

considerato che:

2) le recenti aperture del Governo
alla terza fascia d’istituto con anni di
servizio, non sono soddisfacenti principal-
mente per i seguenti motivi: chi non
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supera il concorso ritorna in terza fascia,
quindi non c’è nessuna valorizzazione del
servizio;

chi supera il concorso dovrà af-
frontare l’ultimo anno di tirocinio (pur
con svariati anni di esperienza) e succes-
sivamente conseguire comunque l’abilita-
zione; il numero di posti riservati è mi-
nimo, lasciando fuori moltissimi docenti,
pur gravati da anni delle stesse responsa-
bilità degli insegnanti di ruolo;

visto che:

3) nelle trattative relative alla sot-
toscrizione del CCNL Mobilità relativo al-
l’a.s. 2017/2018 per quanto riguarda la
« mobilità professionale », è ormai quasi
certo che verrà introdotta una percentuale
di posti riservati ai passaggi di ruolo e di
cattedra per le classi di concorso dei licei
musicali, immotivatamente e illogicamente
superiore rispetto a tutte le altre: 50 per
cento dei posti vacanti, a fronte del 10 per
cento;

per le classi di concorso con una
sola cattedra, per esempio, il ruolo andrà
agli utilizzati, dove ce ne saranno tre, due
andranno agli utilizzati e uno ai vincitori
di concorso;

tutte queste circostanze farebbero
venir meno, nell’immediato, un notevole
numero di posti destinati alle assunzioni
dei vincitori del concorso a cattedra con
conseguente gravissimo danno, poiché
l’immissione in ruolo, nei tempi di validità
della graduatoria, è seriamente messa in
pericolo; inoltre sarebbe ridotta drastica-
mente la facoltà di scelta di sedi sul
territorio regionale;

i c.d. « utilizzati » non hanno supe-
rato alcun tipo di selezione specifica re-
lativa ai programmi e all’organizzazione
dei nuovi licei musicali, i vincitori di
concorso invece sono stati selezionati sulla
base di specifici programmi superando la
valutazione dei loro titoli artistici, prove
scritte di notevole complessità, prove di
esecuzione e prove orali che hanno accer-
tato la loro competenza assoluta per lo
svolgimento del ruolo in oggetto;

nella visione più complessiva della
riforma del comparto AFAM il ruolo dei
Licei Musicali acquista un valore molto
diverso rispetto al passato e la qualità del
corpo docente non può essere sottoposta
al caso;

le richieste di ottenere la totalità
dei posti disponibili stabilizzando tutti gli
utilizzati e lasciando conseguentemente a
casa tutti i vincitori di concorso, che
devono avere il ruolo in oggetto entro i
prossimi due anni come da bando, appare
discutibile;

del resto l’azione legale intrapresa
dagli utilizzati a danno dei vincitori di
concorso per ottenerne l’annullamento è
stata, come era prevedibile, fallimentare e
la richiesta di cautelare è stata respinta;

ritenuto che avrebbero dovuto essere
inserite le seguenti condizioni:

prevedere all’articolo 17 recante
« Norme Transitorie »:

riguardo al punto 1):

per le classi di concorso con GAE
esaurite, procedere alle assunzioni su posti
vacanti e disponibili, scorrendo la Gradua-
toria di merito del relativo concorso per
titoli e servizi;

introdurre un concorso per titoli e
servizio, con successiva valutazione du-
rante l’anno di prova con esame a valore
concorsuale, come principale modalità per
la fase transitoria. Assunzione con ruolo
giuridico per le classi di concorso in
esubero e conseguente trasformazione del
contratto secondo l’articolo 3, comma 4
della legge 107 (classi affini ) sul poten-
ziamento (organico dell’autonomia), previo
titolo da conseguire attraverso gli oppor-
tuni esami integrativi.

In subordine alla proposta di cui
sopra (concorso per titoli e servizio):

bandire concorsi con cadenza an-
nuale già dal 2018,2019,2020, per consen-
tire l’opportunità ai docenti in possesso
dei titoli di accesso di stabilizzarsi;
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bandire concorsi in particolare in
quelle regioni che presentino un numero
di cattedre vacanti e disponibili ai ruoli,
con un sistema flessibile su base regionale,
per garantire nel minor tempo possibile la
copertura degli stessi e offrire continuità
didattica agli studenti, auspicando il ri-
spetto dei vincoli alla mobilità per evitare
problematiche dannose per l’utenza;

riguardo al punto 2):

prevedere uno specifico percorso
abilitante che valorizzi il servizio effet-
tuato, così come previsto dalla direttiva

europea 36/2005 e così come avvenuto nel
2012 con il PAS (Percorso Abilitante Spe-
ciale);

riguardo al punto 3):

per i licei musicali, in vista del
nuovo anno scolastico, procedere ad ac-
cantonare i posti per i vincitori del con-
corso del 2016, prima di avviare le pro-
cedure di mobilità,

esprimono

PARERE CONTRARIO

Onn. Borghesi, Simonetti.
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ALLEGATO 2

Schema di decreto legislativo recante riordino, adeguamento e sem-
plificazione del sistema di formazione iniziale e di accesso nei ruoli
di docente nella scuola secondaria per renderlo funzionale alla
valorizzazione sociale e culturale della professione (Atto n. 377).

PROPOSTA DI PARERE ALTERNATIVO DEI DEPUTATI
GIANCARLO GIORDANO ED ALTRI

La VII Commissione,

esaminato l’atto n. 377;

premesso che:

lo schema di decreto in esame, A.
377, recante riordino, adeguamento e sem-
plificazione del sistema di formazione ini-
ziale e di accesso nei ruoli di docente nella
scuola secondaria, per renderlo funzionale
alla valorizzazione sociale e culturale della
professione, è emanato in attuazione della
delega prevista ai commi 180, 181 e 182
della legge 13 luglio 2015, n. 107, cosid-
detta Buona Scuola;

il decreto si inserisce in un conte-
sto fortemente caotico e incerto come
quello della formazione e del reclutamento
dei docenti, nel quale, ormai da decenni,
sono stati sovrapposti una serie di inter-
venti privi di una visione sistemica in
grado di mettere ordine nell’intreccio di
norme, graduatorie e percorsi di specia-
lizzazione sviluppatisi nel corso degli anni.
Un contesto su cui è intervenuta, in senso
ulteriormente peggiorativo, la Legge cosid-
detta Buona Scuola;

ancora una volta è doveroso segna-
lare come la sentenza della Corte di Giu-
stizia dell’Unione Europea del 26 novem-
bre 2014, che censura l’utilizzo indiscri-
minato dei contratti a tempo determinato
ponendo la soglia dei 36 mesi, non possa
materializzarsi nell’esclusione dal com-
parto scolastico di buona parte dei pre-
cari;

nel provvedimento in oggetto viene
modificato il sistema attualmente in essere
attraverso la creazione di un Sistema di
formazione iniziale di accesso ai ruoli,
senza che tuttavia sia chiarito la relazione
con periodo di prova e formazione attual-
mente in essere. Il sistema individuato
appare fortemente complesso soprattutto
per le Università, che si troveranno a
dover attivare nuovi corsi sia nei percorsi
di laurea che per il tirocinio formativo, a
reclutare i tutor e a stabilire le conven-
zioni con le scuole o le reti;

se prima l’iter prevedeva la parte-
cipazione al concorso pubblico per chi
risultasse in possesso del titolo abilitante,
cui seguivano l’inserimento nei ruoli a
tempo indeterminato attraverso un pe-
riodo di prova, l’acquisizione del diploma
di specializzazione durante il primo anno
e successive valutazioni nell’arco di un
triennio, il percorso appare ora capovolto;

viene infatti disposto all’articolo 2
che al concorso pubblico, cui accedono gli
aspiranti docenti in possesso del titolo di
studio, segua un percorso di graduale
inserimento alla professione della durata
di 3 anni, in cui sono previsti periodi di
formazione, di tirocinio diretto e indiretto
e di supplenze. Ciò significa che, oltre ai
cinque anni previsti per la laurea, gli
aspiranti docenti dovranno impegnarsi in
successivi tre anni, con un percorso totale
decisamente eccessivo, della durata di otto
anni;
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in questo processo gli attori prin-
cipali individuati sono le scuole, le uni-
versità e le istituzioni AFAM a cui, tutta-
via, non viene riconosciuto pari funzione,
con una evidente marginalizzazione del
ruolo delle istituzioni scolastiche. Se, in-
fatti nell’intreccio tra formazione iniziale e
reclutamento, il ruolo delle Università ri-
sulta definito, maggiore confusione è rin-
tracciabile per quello della scuola;

sarebbe stato in tal senso più utile
definire con chiarezza come la funzione
formativa sia da attribuirsi all’Università,
mentre quella del tirocinio alla scuola,
stabilendo altresì una stretta connessione
tra le due fasi;

il concorso, su base regionale, sarà
bandito ogni 2 anni e riguarderà i posti
vacanti e disponibili, su posti comuni e di
sostegno, soltanto nella scuola secondaria.
Ogni candidato dovrà indicare la regione
di partecipazione e la tipologia del posto
scelto qualora sia in possesso dei requisiti
di accesso. Andrebbe in tal senso stabilito,
all’articolo 4 concernente le classi di con-
corso, il mantenimento dei titoli previgenti
se acquisiti entro una data stabilita, al fine
di evitare continui stravolgimenti;

all’articolo 5 vengono elencati i re-
quisiti di accesso al concorso pubblico:
laurea magistrale o a ciclo unico coerente
con la classe di concorso, oppure diploma
AFAM, o titoli equipollenti, la certifica-
zione di almeno 24 crediti formativi uni-
versitari o accademici in discipline antro-
po-psico-pedagogiche, l’attestazione del li-
vello B2 di competenza linguistica e delle
competenze informatiche di cui al decreto
ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270; re-
quisiti simili sono previsti per gli inse-
gnanti tecnico-pratici. Per il posto di so-
stegno il titolo di accesso al concorso
consisterà nel possesso dei requisiti per i
posti comuni o di insegnante tecnico-
pratico, sulla base della classe di concorso
indicata;

rispetto alla previsione relativa ai
24 crediti formativi, si segnala come in
molti atenei non risultino attivi corsi ade-
guati all’acquisizione di tale requisito, co-

stringendo gli studenti a conseguire i CFU
in questione attraverso corsi singoli, che
presentano spesso un costo elevato. Di-
scorso simile per il livello B2 di compe-
tenza linguistica: non in tutti gli atenei è
possibile rintracciare corsi che ne consen-
tano il raggiungimento. Lo Stato dovrebbe
dunque impegnarsi nel garantire a tutti
un’adeguata formazione;

inoltre, dovrebbe essere specificata
l’esclusione del requisito dei 24 crediti per
coloro che partecipano alla fase transitoria
prevista all’articolo 17: non sembra op-
portuno, infatti, richiedere il possesso di
tale criterio a chi insegna già da molti
anni;

all’articolo 6 sono individuate al-
cune disposizioni concernenti le prove d’e-
same: si segnala, tuttavia, come l’espleta-
mento dell’ultimo concorso abbia dimo-
strato un significativo presappochismo da
parte del Ministero dell’Istruzione, con
prove di difficile comprensibilità, difficoltà
nel costituire le commissioni valutatrici e
estrema lentezza nella pubblicazione delle
graduatorie;

all’articolo 7 appare fortemente pe-
nalizzante la prescrizione del comma 3, in
cui si richiede la scelta preliminare della
classe di concorso e quella successiva tra
posto comune o di sostegno, configurando
tale momento come rinuncia definitiva alle
altre opzioni: ai vincitori andrebbe invece
riconosciuto il diritto di optare al mo-
mento dell’assunzione, anche in conside-
razione della disponibilità dei posti (ambiti
territoriali), al loro turno, per le varie
classi di concorso/sostegno. L’essere risul-
tati vincitori di altre procedure concor-
suali dovrebbe tra l’altro essere valoriz-
zato, nel futuro, ai fini della « riconver-
sione » prevista all’articolo 4 comma 3;

l’articolo 8 concerne il periodo di
formazione iniziale e di tirocinio, conse-
guente alla sottoscrizione di un contratto
con l’Ufficio scolastico regionale di com-
petenza da parte dei vincitori del con-
corso;

le condizioni normative per il
primo e il secondo anno vengono definiti
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in sede di contrattazione collettiva nazio-
nale, mentre per il terzo anno sono defi-
nitive in misura equivalente ad una sup-
plenza annuale sulla base del grado di
istruzione e del posto ricoperto;

l’articolo interviene con principi
specifici su materie contrattuali: i casi di
conferma del contratto (riferendosi agli
artt. 9 e 10), l’impegno didattico, (articolo
10 e 11), la sospensione del contratto per
inadempimenti temporanei e la risolu-
zione in caso di assenza ingiustificate o
qualora non sia conseguito il diploma di
specializzazione o, infine, qualora non si
superino le valutazioni intermedie e finali;

ulteriore elemento di intervento
nella materia contrattuale è rintracciabile
nei fondi destinati ai primi due anni di
tirocinio, che, ai sensi dell’articolo 8 e
successivi non potrà superare i 117 milioni
di euro annui, corrispondenti a circa 400
euro lordi mensili a tirocinante: una cifra
irricevibile, che umilia il lavoro degli aspi-
ranti docenti e che deve comunque essere
stabilita in sede di contrattazione. Ancora
una volta appare evidente il tentativo di
delegittimare il ruolo del sindacato e delle
organizzazioni dei lavoratori;

è da segnalare altresì la previsione
di cui al comma 4, ove si dispone che il
docente di sostegno partecipi alle prove
concorsuali sulle discipline e acquisisca
invece la specializzazione sulle sole mate-
rie dell’inclusione scolastica;

all’articolo 9 viene disciplinato il
primo anno di contratto, di profilo stret-
tamente formativo, con la partecipazione
ad un corso di specializzazione a tempo
pieno con oneri a carico dello Stato. Oltre
alle consuete attività didattiche, sono pre-
viste altresì non meno di 16 CFU/CFA da
conseguire in attività di tirocinio diretto e
indiretto (di cui almeno 10 del primo tipo).
Al termine del corso di specializzazione è
previsto un esame finale;

durante il secondo e il terzo anno,
superate di volta in volta le valutazioni
intermedie e proseguendo le attività di
tirocinio, l’aspirante docente è tenuto ad

acquisire ulteriori 10 CFU/CFA (nel se-
condo anno) e 5 (nel terzo) in ambiti
formativi connessi con innovazione e spe-
rimentazione didattica; per i posti di so-
stegno, i CFU/CFA da acquisire diventano
30 e gli ambiti formativi sono collegati alla
pedagogia speciale e alla didattica dell’in-
clusione: in merito, dovrebbero essere pre-
cisate le modalità di conseguimento dei
crediti richiesti e confermato il relativo
onere a carico dello Stato, come avviene
per la specializzazione;

è inoltre stigmatizzabile la scelta di
utilizzare i tirocinanti, durante il terzo
anno, per coprire le supplenze, vanifi-
cando di fatto le aspettative di lavoro dei
supplenti inseriti nella terza fascia di isti-
tuto;

al superamento del triennio e delle
valutazioni intermedia e finale, di cui
tuttavia non vengono definiti i criteri con
il rischio di rendere la selezione poco
trasparente e di assegnarla a valutazioni di
tipo monocratico, il docente viene im-
messo in ruolo attraverso la definizione di
graduatorie regionali. I docenti ricevono
dunque proposte nel proprio ambito ter-
ritoriale. Qualora non superassero le va-
lutazioni dovranno partecipare a un nuovo
concorso e saranno riammessi alla parte
rimanente del percorso formativo conser-
vando il titolo di specializzazione acqui-
sito;

gli articoli 15 e 16 dispongono le
modalità di accesso all’insegnamento su
posti comuni e di sostegno nell’ambito
delle scuole paritarie, che avviene previo
conseguimento del diploma di specializza-
zione. È poco comprensibile il nesso tra
concorso pubblico per la scuola statale e
spendibilità dello stesso per l’accesso alla
scuola paritaria;

inoltre, andrebbe prevista la possi-
bilità di insegnamento nelle scuole pari-
tarie anche qualora si risulti in possesso
dell’abilitazione per la classe di concorso
in base al pregresso ordinamento, come
previsto dalla legge 62/00;

l’articolo 17 concerne invece la di-
sciplina transitoria, volta a superare la
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caotica situazione creatasi negli ultimi de-
cenni. In tal senso, sarebbe stato doveroso
un passaggio in grado di tenere in consi-
derazione tutte le esigenze del sistema
scolastico, con un’impostazione collegiale e
non attraverso parametri unilaterali e di-
screzionali. Il criterio guida avrebbe do-
vuto dunque essere l’esaurimento di tutte
le graduatorie vigenti e l’immissione in
ruolo del personale precario: appare as-
solutamente necessario che la fase transi-
toria sia infatti dedicata alla stabilizza-
zione di tutti i precari abilitati, preve-
dendo un percorso analogo per i docenti
che abbiano già prestato servizio nella
scuola statale;

in tal senso, la fase transitoria non
risulta aver individuato con chiarezza la
riserva di posti da dedicare al personale
precario nella sua interezza, seppur con
diverse misure ipotizzabili;

una situazione che si intreccia con
l’inadeguatezza del piano di stabilizzazioni
previsto dalla legge 107/2015, che non è
risultato in alcun modo capace di risolvere
tale criticità: ancora oggi le supplenze
conferite si attestano intorno alle 120 mila,
con un incremento dei contratti a tempo
determinato sia su posti comuni che di
sostegno;

nello specifico, il decreto prevede la
possibilità di indire un corso di Tirocinio
Formativo Attivo per le classi di concorso
e le tipologie di posto che vedono esaurite
le GAE. È altresì disposto che una parte
dei posti per il concorso sia destinata a
coloro che risultano in possesso di un
diploma di specializzazione conseguito con
le precedenti normative (previo supera-
mento della sola prova orale del concorso)
e per coloro che risultino inseriti nella
terza fascia delle graduatorie di istituto
con almeno 36 mesi di servizio, anche non
continuativi (in questo caso superando la
sola prova scritta). Viene inoltre previsto
che i vincitori del concorso in possesso del
diploma di specializzazione partecipino
soltanto al secondo a terzo anno del nuovo
percorso normativo e, qualora abbiano
prestato servizio per 36 mesi, anche non

continuativi, passino direttamente al terzo.
Modalità similari sono previste per i posti
di sostegno. Viceversa, se in possesso del
requisito dei 36 mesi di servizio ma non
della specializzazione, dopo aver conse-
guito quest’ultima parteciperanno diretta-
mente al terzo anno di contratto;

viene infine previsto che, sino al
loro esaurimento, il 50 per cento dei posti
vacanti e disponibili sia coperto attingendo
alle GAE;

proprio la fase transitoria con-
ferma nuovamente la mancanza di vo-
lontà, da parte del Governo, di riconoscere
la dignità del lavoro di decine di migliaia
di docenti precari, che nel corso degli anni
hanno svolto, e continuano ancora oggi a
svolgere, il proprio compito con la mede-
sima dedizione e professionalità degli in-
segnanti assunti con contratto a tempo
indeterminato. Risulta poco chiaro il de-
stino di tutti quei precari che non supe-
reranno il concorso, ma che lavorano da
anni nella scuola acquisendo competenze e
professionalità: concorsi che, come già
accennato, non risultano spesso coerenti
con i percorsi di formazione e recluta-
mento;

in nessun caso viene infatti definito
con chiarezza il fabbisogno futuro, un
elemento che dovrebbe invece essere alla
base di qualsiasi percorso di stabilizza-
zione di un precariato tanto stratificato;

tra l’altro, essendo prevista l’en-
trata in vigore del nuovo sistema di re-
clutamento soltanto a partire dall’anno
scolastico 2020/2021, vi sarebbe tutto il
tempo per avviare una fase di transizione
che sani in modo definitivo l’annosa que-
stione del precariato nel mondo della
scuola;

numerose criticità non vengono
tuttavia nemmeno prese in considerazione,
come l’esistenza di migliaia di docenti
abilitati (con SFP, PAS e TFA) che non
sono stati inseriti in precedenza nelle
graduatorie ad esaurimento e risultereb-
bero dunque esclusi dal 50 per cento dei
posti previsti all’articolo 17, comma 8:
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sarebbe necessario inserirli dunque nella
IV fascia aggiuntiva delle GAE, dando loro
la possibilità di accedere a tale canale di
reclutamento;

anche la validità triennale delle
graduatorie di merito del concorso bandito
nel febbraio 2016 appare come una ingiu-
stificata discriminazione; medesime consi-
derazioni per tutti quei docenti che, sep-
pur abilitati e in possesso di tutti i requi-
siti, non sono risultati idonei o vincitori
del suddetto concorso, di cui sono stati tra
l’altro più volte denunciati i criteri troppo
restrittivi e fortemente penalizzanti. Anche
in questo caso sarebbe opportuno un loro
inserimento nelle GAE o una riserva del
50 per cento dei posti disponibili annual-
mente banditi;

in conformità ad alcune sentenze
di tribunali del lavoro e del Consiglio di
Stato, il regime transitorio dovrebbe dun-
que garantire l’ammissione nelle GAE per
tutti i docenti che non siano risultati
idonei nell’ultimo concorso a cattedre ma
siano in possesso dei titoli abilitativi al-
l’insegnamento: solamente così verrebbe
attribuito il giusto riconoscimento delle
professionalità e competenze maturate in
anni di servizio precario, nonché dei titoli
acquisiti con la frequentazione di corsi
professionalizzanti e a pagamento come le
SISS, i TFA e i PAS, procedendo all’as-
sunzione, perlomeno giuridica, del perso-
nale precario attraverso contratti a tempo
indeterminato;

sarebbe inoltre quantomeno oppor-
tuno procedere ad uno scorrimento degli
idonei delle graduatorie di merito dei
concorsi, compreso il concorso del 2016,
con la rimozione del limite al 10 per cento
del numero di idonei, la possibilità per gli
stessi di usufruire della mobilità interre-
gionale, l’utilizzo in una classe di concorso
diversa qualora si risulti in possesso della
specializzazione e, infine, la possibilità di
essere gradualmente assorbiti anche per
coloro che dovessero permanere nelle gra-
duatorie di merito;

ulteriore lesione della pari dignità
del lavoro di tutti gli insegnati si rinviene

nella mancata menzione delle modalità di
reclutamento per la scuola primaria e
dell’infanzia, nel cui ambito permangono
sacche di precariato intollerabili: si ram-
menta che la permanenza all’interno delle
GAE, seppur possa apparire come un
livello tutela accettabile rispetto alla totale
mancanza di garanzie manifestatasi nel
corso dei decenni, significa in realtà il
perdurare di contratti a tempo determi-
nato con supplenze brevi o saltuarie;

nell’ambito della scuola dell’infan-
zia e primaria, tra l’altro, moltissimi do-
centi di ruolo risultano « ingabbiati », im-
possibilitati, ossia, ad abilitarsi in classi di
concorso diverse dalla propria, pur aven-
done i titoli. Le previsioni del decreto
concernenti il TFA, che prevedono l’atti-
vazione di un ulteriore ciclo limitatamente
alle classi di concorso e tipologie di posto
per le quali sono esaurite le graduatorie
ad esaurimento provinciali, preclude tale
possibilità per tutti i docenti di scuola di
infanzia e primaria che si trovano in classi
di concorso ancora non esaurite dalle
GAE: è inaccettabile in tal senso che il
provvedimento si occupi dei soli docenti di
ruolo delle scuole secondarie (articolo 4,
comma 3);

elementi che si sommano alla to-
tale mancanza di attenzione dimostrata
durante il percorso della Buona Scuola nei
confronti della scuola primaria e dell’in-
fanzia, l’unica ad essere risultata esclusa
dal « potenziamento » avviato dalla legge
107/2015, impedendo di fatto l’assunzione
di tutti coloro che risultassero, alla pub-
blicazione, inseriti nelle graduatorie a
esaurimento;

il decreto in esame si pone, ancora
una volta, come ingiustamente penaliz-
zante non solo nei confronti di lavoratori
che prestano servizio da molti anni, ma
anche nei confronti di coloro che risultano
in possesso dell’abilitazione tramite TFA:
in questo caso, qualora non si possieda il
requisito dei 36 mesi di servizio, il per-
corso risulterà allungato di un anno, do-
vendo superare anche il secondo anno di
contratto; non si tiene dunque conto delle
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circa 500 ore di tirocinio diretto che gli
abilitati con TFA hanno già dovuto matu-
rare;

è dunque necessario garantire
quanto prima: l’acquisizione dell’abilita-
zione per tutti i docenti, con almeno 36
mesi di servizio, inseriti nella 3a fascia
d’istituto, l’istituzione di percorsi abilitanti
per i docenti di 3a fascia che non abbiano
maturato il requisito dei 36 mesi di ser-
vizio prevedendo il possesso di un titolo di
studio valido per l’accesso all’insegna-
mento, nonché una procedura concorsuale
ad accesso programmato e un tirocinio
finale;

le disposizioni del presente decreto
risultano maggiormente incomprensibili
qualora si confrontino i dati sugli inse-

gnanti abilitati nella scuola secondaria con
le supplenze annuali assegnate negli ultimi
anni scolastici;

il decreto, dunque, non consente in
alcun modo la valorizzazione del lavoro di
tutte le componenti del comparto scuola:
nessuna risposta definitiva alla stabilizza-
zione dei precari, né alla questione del
personale ATA, nessun raccordo con il
reclutamento della scuola primaria;

le risorse per il decreto sono total-
mente rinvenute nel fondo Buona Scuola,

per questi motivi, esprime

PARERE CONTRARIO

Giancarlo Giordano, Pannarale.
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ALLEGATO 3

Schema di decreto legislativo recante riordino, adeguamento e sem-
plificazione del sistema di formazione iniziale e di accesso nei ruoli
di docente nella scuola secondaria per renderlo funzionale alla
valorizzazione sociale e culturale della professione (Atto n. 377).

PROPOSTA DI PARERE ALTERNATIVO DEI DEPUTATI
CENTEMERO ED ALTRI

La VII Commissione

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante riordino, adeguamento e
semplificazione del sistema di formazione
iniziale e di accesso nei ruoli di docente
nella scuola secondaria,

la mancata predisposizione dello
schema di decreto legislativo di riordino
delle disposizioni normative in materia di
istruzione mediante redazione di un nuovo
testo unico determina la mancata modifica
dello stato giuridico dei docenti e non
affronta la questione della differenzia-
zione delle carriere, delle figure e degli
stipendi;

considerato che la delega prevede che
il nuovo sistema di accesso nei ruoli di
docente entrerà in vigore solo nell’anno
scolastico 2020/21 il che rischia di esau-
torarne la forza e la capacità di incidenza
reale su un contesto caratterizzato dal
caos e da numerose situazioni irrisolte e
potenzialmente foriere di contenziosi;

il provvedimento non disciplina l’ob-
bligo di permanenza su una cattedra che
sarebbe auspicabile prevedere almeno
triennale;

il mantenimento di un sistema di
reclutamento del personale docente basato
su un concorso nazionale che lascia fuori
dalla possibilità di scegliere le scuole del
territorio determinerà, inevitabilmente, un
allungamento nei tempi di svolgimento

delle procedure così che i tempi reali che
le scuole hanno a disposizione per rispon-
dere alle esigenze del territorio sul quale
insistono, porterà a dover far ricorso alle
supplenze con modalità che di fatto por-
tano ad un ulteriore intensificazione del
fenomeno precariato;

il provvedimento nell’introdurre
nuove misure e adottare nuove procedure
non prevede alcun finanziamento finaliz-
zato muovendo dalla premessa che dal-
l’attuazione delle stesse non debbano de-
rivare nuovi oneri per la finanza pubblica;

riformare il sistema della formazione
e del reclutamento del personale del do-
cente della scuola a costo zero rende la
riforma già menomata nella premesse;

dovrebbe essere esplicitato che la
formazione continua in servizio dei do-
centi non deve mortificare e vanificare i
contenuti e le attività del percorso forma-
tivo iniziale dando a questo tutto il ne-
cessario valore e riconoscimento;

il decreto, nel disciplinare la forma-
zione delle commissioni giudicatrici del
concorso, non prevede esplicitamente che
i docenti chiamati a farne parte siano
sollevati dall’insegnamento;

in merito allo svolgimento del tiroci-
nio diretto e indiretto sussiste nel decreto
una contraddizione tra quanto previsto
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all’articolo 9 e quanto all’articolo 12 in
quanto nel primo si prevede che sia il
tirocinio diretto che il tirocinio indiretto
siano svolti presso scuole dell’ambito ter-
ritoriale di appartenenza mentre nell’arti-
colo 12 si fa riferimento allo svolgimento
del tirocinio indiretto presso le università
e le Afam determinando confusione;

all’articolo 14, nel prevedere l’istitu-
zione della Conferenza nazionale per la
formazione iniziale e l’accesso alla profes-
sione docente, non è esplicitato il sistema
con il quale vengono individuati i compo-
nenti della stessa conferenza e cosa si
intenda con la definizione di esperti pro-
venienti dal sistema scolastico e dai si-
stemi universitari e dell’alta formazione
artistica, musicale e coreutica;

in tal senso sarebbe auspicabile pre-
vedere esplicitamente la partecipazione di
soggetti provenienti dalle associazioni pro-
fessionali dei docenti;

l’articolo 15, nel disciplinare l’accesso
all’insegnamento nelle scuole paritarie
prevede che possano insegnare coloro che
sono in possesso del diploma di specializ-
zazione che si consegue alla fine del primo
anno del percorso di formazione post-
universitario e post-concorso, o coloro che
siano solo iscritti al corso di specializza-
zione purché nei tre anni successivi al-
l’immatricolazione al corso conseguano il
diploma di specializzazione; inoltre, nel
prevedere che si possano iscrivere al corso
di specializzazione anche coloro che non
hanno superato il concorso di cui al Capo
II ovvero coloro che non sono risultati
vincitori purché in possesso dei requisiti
necessari per accedere al concorso, sem-
bra destinare alle scuole paritarie un ba-
cino di docenti con un percorso di for-
mazione meno qualificato e specializzato
con le conseguenze che ciò potrebbe avere
sulla definizione di qualità dell’offerta di-
dattica delle stesse scuole paritarie;

si aggiunge a quanto indicato al
punto precedente, la previsione che il
percorso di specializzazione per i docenti
delle scuole paritarie è a spese degli stessi;

i fondi utilizzati per realizzare la
disciplina di cui al presente decreto ven-
gono sottratti al fondo buona scuola

ritenuto che sarebbero state opportune
le seguenti condizioni:

1) l’articolo 1 sia sostituito con il
seguente:

« Finalità

1. Ai fini del riordino e della sem-
plificazione del sistema di formazione ini-
ziale dei docenti e degli insegnanti tecnico-
pratici e dell’accesso ai ruoli in attuazione
della delega contenuta alla legge 107 del
15 luglio 2015 è istituita una Conferenza
Nazionale per la formazione iniziale e
l’accesso alla professione docente, di cui
all’articolo 14.

2. Al fine di realizzare la valorizza-
zione professionale dei docenti la Confe-
renza provvederà ad individuare un si-
stema unitario e coordinato di formazione
iniziale e accesso ai ruoli per i docenti di
tutto il sistema nazionale integrato di
istruzione e formazione. A tal scopo la
Conferenza fornisce indicazioni per la re-
visione dei corsi di laurea magistrale in
scienze della formazione primaria, con
particolare attenzione per la formazione
dei docenti per asili nido, per la scuola
dell’infanzia e la scuola primaria.

3. Il percorso formativo individuato
dalla Conferenza ha l’obiettivo di raffor-
zare le metodologie didattiche, le compe-
tenze professionali del docente, in parti-
colare pedagogiche, sulla pedagogia spe-
ciale della didattica per l’inclusione sco-
lastica e le relative metodologie, rela-
zionali, valutative, tecnologiche, linguisti-
che e le conoscenze legislative, integrate
con le conoscenze disciplinari.

4. In attuazione della legge 62 del
2000 il sistema di formazione iniziale
individuato dalla Conferenza è rivolto ai
docenti della scuola pubblica, statale e
paritaria.

2) siano abrogati gli articoli 2, 5, 6, 7,
8, 9, 10, 11,12, 13, 15, 16;
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3) l’articolo 3 sia sostituito dal se-
guente:

« BANDO DI CONCORSO

1. Con decreto del Ministero dell’I-
struzione, dell’università e della ricerca
sono banditi concorsi per esami e titoli per
selezionare i docenti sui posti comuni e di
sostegno per scuole di tutti gli ordini e i
gradi del sistema nazionale di istruzione.

2. I concorsi regionali sono banditi,
fermo restando il regime autorizzatorio
previsto dall’articolo 39, comma 3 della
legge 449 del 1997, con cadenza biennale,
sui posti che si prevede si rendano vacanti
e disponibili.

3. Con uno o più decreti del Mini-
stero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca e sulla base della Conferenza di cui
all’articolo 14, sono stabiliti:

a) le modalità di gestione delle
procedure concorsuali a cura degli Uffici
Scolastici Regionali;

b) i contenuti della eventuale prova
pre selettiva di cui all’articolo 7, comma
2-bis del decreto del Presidente della Re-
pubblica 9 maggio 1994, n. 487, e succes-
sive modificazioni;

c) i programmi concorsuali, le re-
lative prove d’esame e i criteri generali di
valutazioni delle stesse;

d) le soglie di superamento di cia-
scuna delle prove;

e) i titoli valutabili e i criteri di
attribuzione del punteggio;

f) la composizione, i requisiti e i
criteri di costituzione delle commissioni
giudicatrici ».

4. Ciascun candidato può presentare
domanda di partecipazione in una sola
regione, ove siano banditi concorsi in più
regioni, e indica per quale tipologia di
posto intende concorrere.

5. Per ogni sede concorsuale e per
ogni classe di concorso le commissioni

giudicatrici sono nominate dall’ufficio sco-
lastico regionale di riferimento della sede
concorsuale. »

4) l’articolo 4 sia sostituito dal se-
guente:

« CLASSI DI CONCORSO

Al fine di assicurare la coerenza tra
gli insegnamenti impartiti, le classi disci-
plinari di titolarità dei docenti e le classi
di laurea, dei corsi di laurea magistrale e
dei corsi di diploma di I e II livello
dell’alta formazione artistica, musicale e
coreutica, nonché di consentire un più
adeguato utilizzo professionale del perso-
nale docente, e su indicazione della Con-
ferenza di cui all’articolo 14, con decreto
del Ministero dell’Istruzione, dell’Univer-
sità e della Ricerca sono periodicamente
aggiornate le classi di concorso dei docenti
e degli insegnanti tecnico-pratici e le classi
dei corsi di laurea, di laurea magistrale e
di diploma di I e di II livello »;

5) all’articolo 14 comma 1, dopo le
parole « con l’obiettivo » siano inserite le
parole « di progettare il percorso di forma-
zione iniziale e tirocinio, di fornire indica-
zioni per aggiornare classi dei corsi di lau-
rea, di laurea magistrale e di diploma di I e
di II livello, di fornire indicazioni per il
reclutamento del personale docente, di de-
finire gli ordinamenti didattici dei corsi di
abilitazione, di fornire indicazioni per la
revisione delle classi di concorso »;

6) all’articolo 14 comma 2, al termine
del periodo siano aggiunte le parole « an-
che provenienti da altri Paesi dell’Unione
Europea;

7) all’17 abrogare sia abrogato il
comma 1;

8) all’articolo 17 il comma 2 sia
riformulato come segue: « Nelle more del-
l’individuazione da parte della Conferenza
di proposte per il sistema di formazione
iniziale alla luce della delega contenuta
nella legge 107 del 15 luglio 2015, sono
indetti percorsi di Tirocinio Formativo
Attivo e di specializzazione sul sostegno ai
sensi di quanto previsto dal decreto del
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ministero dell’Istruzione, dell’Università e
della ricerca 20 settembre 2010 n. 249.
Una quota parte aggiuntiva è riservata ai
soggetti che, abbiano maturato, entro il
termine dell’indizione dei percorsi di Ti-
rocinio Formativo Attivo, almeno 36 mesi,
anche non continuativi di servizio sulla
medesima classe di concorso o sullo spe-
cifico posto presso le istituzioni del si-
stema nazionale di istruzione e dei per-
corsi di istruzione professionale in diritto
dovere all’istruzione o ai soggetti che siano
titolari di un contratto retribuito a tempo
determinato presso una scuola paritaria,
con almeno 36 mesi di servizio, anche non
continuativi sulla medesima classe di con-
corso o sullo specifico posto »;

9) all’articolo 17 il comma 3 sia
sostituito dal seguente: « 3. I bandi di
accesso alla procedura concorsuale di cui
al presente decreto legislativo prevede una
quota parte, non superiore al 30 per cento,

nelle graduatorie concorsuale da riservare
ai soggetti che, alla data di iscrizione alle
procedure concorsuali, siano in possesso
del titolo di abilitazione all’insegnamento
per la rispettiva classe di concorso;

10) all’articolo 17 i commi 4, 5, 6, 7,
9 siano abrogati;

11) sia considerato titolo prioritario
per l’ammissione al concorso di abilita-
zione per il sostegno aver maturato al-
meno 36 mesi di servizio di docenza di
sostegno o essere titolari di un contratto
triennale retribuito di docenza di sostegno
presso una scuola paritaria;

12) sia abrogato l’articolo 18,

esprime

PARERE CONTRARIO

Centemero, Palmieri.
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ALLEGATO 4

Memoria depositata dal sottosegretario di Stato per l’istruzione,
l’università e la ricerca, Vito De Filippo (Atto del Governo n. 377).

Dopo aver approfondito attentamente
la proposta di parere e dopo aver ascoltato
il dibattito che si è sviluppato in Commis-
sione, voglio anzitutto dire che il Governo
si trova pienamente d’accordo con le con-
clusioni raggiunte.

Il parere ci dà una importante traccia di
lavoro, per affrontare con equità, con una
solida programmazione e secondo parame-
tri di qualità, il problema del precariato e
delle sue tante sfaccettature. E per fare in
modo che le cattedre vacanti, per esauri-
mento di molte graduatorie, siano veloce-
mente coperte a garanzia della stabilità e
della continuità didattica. In questo, il pa-
rere si trova in piena conformità con l’a-
zione che vogliamo portare avanti: dare una
risposta concreta ai ragazzi e alle famiglie,
che hanno diritto ad una scuola di qualità,
dove le supplenze siano un fenomeno fisio-
logico e non patologico e dove la continuità
didattica siano il più possibile garantite a
tutte e tutti; agli insegnanti che dopo anni di
precariato devono veder giustamente rico-
nosciuta la loro attività; a chi insegnante
non lo è e lo vorrà diventare dare un per-
corso certo di accesso alla professione, che
non passi più da anni di precariato e dal-
l’incertezza assoluta sui tempi dei concorsi.
La nuova formazione iniziale per i neo lau-
reati e la fase transitoria che avvieremo
consentono di delineare un quadro final-
mente completo e coerente delle scelte fatte
da questo governo e da quello precedente.
Abbiamo ereditato una situazione di preca-
riato ormai con sedimentazioni storiche
differenti e oggi finalmente si vede la fine di
un sistema iniquo ed ingiusto.

Anche per questo voglio ringraziare il
Parlamento e le Commissioni VII e XI, che
hanno fatto un lavoro egregio. Anche chi si
è opposto a questo disegno, perché con le

sue osservazioni ci ha consentito di trovare
soluzioni sempre più precise e puntuali.

Prima di approfondire velocemente il
testo del parere, vorrei anzitutto chiarire
un punto: il meccanismo del doppio canale
previsto dall’articolo 399 del Testo unico
viene confermato. Chi è iscritto in GAE
continuerà a poter contare sul 50 per
cento dei posti vacanti e disponibili, men-
tre il rimanente 50 per cento è riservato a
chi ha superato e supererà un concorso
pubblico. Questo per due motivi: anzitutto
perché dobbiamo tenere conto dei diritti
acquisiti; in ultimo, ma non per impor-
tanza, perché il principio costituzionale
dell’accesso alle dipendenze della pubblica
amministrazione mediante concorso ci im-
pone di coprire al massimo il 50 per cento
dei posti con graduatorie ottenute solo per
titoli, come molta giurisprudenza con-
ferma. Viene quindi confermata la riserva
alle GAE del 50 per cento dei posti vacanti
e disponibili, così come è garantita la
quota riservata ai concorsi. La transitoria
quindi non toglie nulla alle GAE che
potranno, anzi, se lo desidereranno o
riterranno opportuno, avere un’ulteriore
opportunità – aggiuntiva e non sostitutiva
– partecipando anche alla fase transitoria
nella regione che vorranno.

Alcuni numeri:

Per quanto riguarda le GAE della scuola
secondaria

Numero di persone (TESTE) inserite,
esclusi i vincitori 2016:

Secondaria I grado: 5.819
Secondaria II grado: 12.598

Totale: 13.155

Nota: Il totale non è la somma dei
parziali perché molti sono in graduatorie
sia del I che del II grado.
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Si va dai circa 30 docenti della Sec. I
grado del Molise ai circa 2200 della Sec. II
grado della Sicilia. Se consideriamo solo le
superiori, le regioni con più docenti in
GAE sono Sicilia (cca 2200), Campania
(cca 1900), Lombardia e Puglia (cca 1400),
Lazio e Calabria (cca 1000).

Per la Secondaria di I grado, delle 10
classi di concorso che hanno ancora per-
sonale in GAE in almeno una regione
(esclusi gli strumenti musicali in quanto
sono molto differenziati sul territorio na-
zionale), tre si esauriranno in tutta Italia
entro pochi anni (Italiano, Matematica e
scienze, Tecnologia), altre 5 classi di con-
corso lo faranno in almeno 3 macro re-
gioni su 5 (Musica, Scienze Motorie, Arte,
Inglese e Francese).

Per la Secondaria di II grado, sono
numerose le classi di concorso dove la
consistenza delle GaE in cui la consistenza
è inferiore al 10 per cento rispetto all’or-
ganico di diritto. Per queste classi di
concorso è ragionevole immaginare un
rapido esaurimento. Alcuni esempi: ita-
liano e latino; chimica; scienze motorie,
matematica e fisica. Se consideriamo an-
che le tre macro-regioni di cui sopra, il
numero totale di classi di concorso in
rapido esaurimento è significativo.

Nota: Le simulazioni sono fatte consi-
derando il livello attuale di organico di
diritto, non tengono quindi conto del pros-
sima trasformazione di parte dell’organico
di fatto in organico di diritto.

Graduatorie di Istituto.

Nella prima fascia delle graduatorie di
istituto della scuola secondaria sono
iscritti circa 9.400 docenti, quindi un po’
meno di quanti sono presenti nelle GAE.

Nella seconda fascia i docenti abilitati
iscritti sono circa 62.500.

Sono numeri impensabili solo fino a tre
anni fa. Ed è grazie al sostanziale esau-
rimento delle GAE che abbiamo potuto
immaginare un nuovo sistema di forma-
zione iniziale e immissione in ruolo.

Un nuovo sistema che ha un duplice
obiettivo: migliorare la qualità della for-

mazione e della selezione iniziale dei no-
stri docenti e impedire la formazione di
nuovo precariato.

Nella terza fascia sono iscritti circa
322.000 docenti, molti dei quali con pochi
mesi di servizio.

La Commissione correttamente chiede
al Governo, per dare una concreta risposta
alle aspettative dei precari, di istituire
nuove graduatorie di concorso, che se-
guano quelle del concorso 2016, preve-
dendo criteri di accesso e di svolgimento
differenziati come diverse sono le attese
dei precari stessi. Perché è indubbio che
non tutte le situazioni siano identiche. Per
questo apprezzo che sia stata prestata una
attenzione particolare a coloro che sono
già abilitati, che saranno immessi in ruolo
dopo un percorso concorsuale che non si
conclude con la prova orale iniziale bensì
dopo un anno di valutazione concreta del
lavoro sul campo.

Come è giusto che si preveda un nuovo
meccanismo concorsuale, che a regime
garantisca una opportunità ai neo-laureati
e con una riserva di posti a chi ha
maturato e maturerà 3 anni di servizio, in
modo da far venire meno il meccanismo
del precariato « eterno » e contemporane-
amente garantire ai giovani un percorso
che preveda da subito, anziché dopo anni
di sacrifici, un posto di ruolo.

Anche per le terze fasce si prevede un
percorso semplificato che tenga conto
delle esperienze e delle competenze ma-
turate negli anni di servizio.

Monitoraggio

L’enorme questione che stiamo affron-
tando pretende serietà, rigore e un divieto
responsabile da parte di tutti di fare fughe
in avanti.

Proprio per questa ragione ci preoccu-
peremo di impostare nel più efficiente dei
modi una task force, un articolato punto di
ascolto capace di dare il codice autentico
in termini giuridici e operativi dei vari
passaggi che prevede la norma.

Impostando altresì, un’azione di moni-
toraggio capace di seguire costantemente il
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livello di implementazione, magari anche
per aree geografiche nel nostro paese,
sapendo che la funzione storica della
scuola italiana deve realizzarsi in maniera
strutturata ed unitaria.

Una sorta di misura di accompagna-
mento dove rappresentanze varie trove-
ranno una amministrazione attenta a ve-
rificare distorsioni o inadempienze appli-
cative dell’intera manovra.
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ALLEGATO 5

Schema di decreto legislativo recante riordino, adeguamento e sem-
plificazione del sistema di formazione iniziale e di accesso nei ruoli
di docente nella scuola secondaria per renderlo funzionale alla
valorizzazione sociale e culturale della professione (Atto n. 377).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

Le Commissioni riunite VII (Cultura,
scienza e istruzione) e XI (Lavoro pubblico
e privato),

esaminato, nelle sedute del 25 gen-
naio, 21 febbraio, 1o, 14 e 16 marzo 2017,
lo schema di decreto legislativo recante
riordino, adeguamento e semplificazione
del sistema di formazione iniziale e di
accesso nei ruoli di docente nella scuola
secondaria per renderlo funzionale alla
valorizzazione sociale e culturale della
professione (atto n. 377);

premesso che:

il nuovo sistema di formazione ini-
ziale e di accesso nei ruoli di docente nella
scuola secondaria, introdotto dalla legge
n. 107 del 2015 e dallo schema di decreto
legislativo in esame, è profondamente di-
verso dai precedenti in quanto tiene in-
dissolubilmente unita la fase della sele-
zione con quella della formazione;

la legge stabilisce, per la prima
volta, la collaborazione paritetica e la
co-progettazione tra scuola e università o
istituzioni AFAM nel percorso di forma-
zione iniziale degli aspiranti docenti e
nella valutazione, al termine del triennio
di formazione e tirocinio, del possesso da
parte loro delle necessarie competenze
professionali e attitudini personali;

il nuovo sistema ha un duplice
obiettivo: da un lato, attrarre e preparare
alla professione docente persone giovani e
competenti nelle loro discipline, elimi-

nando il fenomeno dei lunghi periodi di
precariato pre-ruolo dovuto all’aver tenuto
rigidamente separate le fasi della forma-
zione iniziale e dell’accesso al ruolo che
invece, d’ora in avanti, saranno indissolu-
bilmente e strutturalmente in relazione
non solo in termini organizzativi, ma an-
che progettuali; da un altro lato, costruire
un percorso verticale che conduca alla
conoscenza e all’esercizio della didattica
generale e della metodologia didattica
della propria disciplina, oltre che all’ade-
guata acquisizione di quelle conoscenze e
competenze disciplinari, culturali, docimo-
logiche, psicologiche, antropologiche, rela-
zionali, organizzative, progettuali, digitali
che ogni docente avrà modo di spendere
nell’esperienza reale del complesso uni-
verso scolastico a vantaggio dell’apprendi-
mento critico e consapevole e dell’acqui-
sizione di competenze da parte degli stu-
denti;

in riferimento alle abilitazioni con-
seguite in un altro Paese dell’Unione eu-
ropea, la disciplina non cambia rispetto a
quella vigente in quanto la norma del
decreto legislativo n. 15 del 2016 non
prevede un riconoscimento automatico del
titolo conseguito all’estero, bensì la valu-
tazione della formazione attraverso l’ana-
lisi comparata dei percorsi formativi pre-
visti nei due Stati membri coinvolti,

esprimono

PARERE FAVOREVOLE
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con le seguenti condizioni:

1) nel titolo e nelle premesse del
decreto si dia atto dei principi direttivi
dell’articolo 1, comma 181, lettera b) e
lettera c), n. 2, della legge 13 luglio 2015,
n. 107, al fine di includere la formazione
iniziale e l’accesso al ruolo dei docenti su
posti di sostegno della scuola secondaria;
conseguentemente, espungere dall’atto del
Governo n. 378 i relativi riferimenti;

2) con riferimento all’articolo 1:

a) al comma 1, sia esplicitato che
l’atto in parola include i docenti tecnico-
pratici, in quanto docenti a tutti gli effetti,
e che riguarda sia i posti comuni che
quelli di sostegno;

b) al comma 3, sia esplicitato che il
sistema disposto al comma 2 costituisce,
insieme alla formazione universitaria e
alla formazione in servizio di cui all’arti-
colo 1, comma 124, della legge 13 luglio
2015, n. 107, un percorso verticale unita-
rio di formazione dei docenti della scuola
secondaria, con l’obiettivo che essi acqui-
siscano e aggiornino continuamente le co-
noscenze e le competenze, sia disciplinari
che professionali, necessarie per svolgere
al meglio la loro funzione; conseguente-
mente, per maggiore coerenza argomenta-
tiva, i contenuti dei commi 3 e 4 siano
inseriti nel successivo articolo 2 per meglio
dettagliare gli obiettivi formativi e cultu-
rali del triennio successivo al concorso;

3) con riferimento all’articolo 2:

a) al comma 1, lettera b), la dizione
« percorso triennale di formazione iniziale
e tirocinio » sia sostituita con « percorso
triennale di formazione iniziale, tirocinio e
inserimento nella funzione di docente, di
seguito denominato percorso FIT ». Con-
seguentemente il testo dello schema di
decreto sarà modificato utilizzando, ovun-
que necessario, la dizione unica « percorso
FIT »;

b) dopo il comma 1, sia aggiunto,
per maggiore leggibilità delle norme, un

comma che descriva sinteticamente l’arti-
colazione del percorso FIT, ai sensi del
Capo III, come segue:

i) un primo anno finalizzato al
conseguimento del diploma di specializza-
zione per l’insegnamento nella scuola se-
condaria o in pedagogia e didattica spe-
ciale per le attività di sostegno didattico e
l’inclusione scolastica, di cui all’articolo 9;

ii) un secondo anno di forma-
zione, tirocinio e primo inserimento nella
funzione docente di cui agli articoli 10 e
11;

iii) un terzo anno di formazione,
tirocinio e inserimento nella funzione do-
cente di cui agli articoli 10 e 11.

c) al comma 2, al fine di precisare
e dare concretezza alla collaborazione
strutturata e paritetica fra scuola, univer-
sità e istituzioni AFAM, sia esplicitato che
progettazione, gestione e monitoraggio del
percorso FIT siano effettuati tramite ap-
positi organi collegiali a carattere regio-
nale, composti da tutte le istituzioni coin-
volte, da coordinare con quelli previsti
dalla normativa universitaria relativa-
mente ai corsi di specializzazione di cui
all’articolo 9;

d) dopo il comma 2, sia aggiunto un
comma che, richiamando i contenuti dei
commi 3 e 4 dell’articolo 1, espliciti gli
obiettivi formativi e culturali del percorso
FIT, teso a sviluppare e rafforzare:

i) le competenze culturali, disci-
plinari, didattiche e metodologiche, in re-
lazione ai nuclei fondanti dei saperi e ai
traguardi di competenza fissati per gli
studenti;

ii) le competenze proprie della
professione di docente, in particolare pe-
dagogiche, relazionali, valutative, organiz-
zative e tecnologiche, integrate in modo
equilibrato con i saperi disciplinari;

iii) la capacità di progettare per-
corsi didattici flessibili e adeguati al con-
testo scolastico, al fine di favorire l’ap-
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prendimento critico e consapevole e l’ac-
quisizione delle competenze da parte degli
studenti;

iv) la capacità di adempiere con
consapevolezza ai doveri connessi con la
funzione docente e con l’organizzazione
scolastica.

e) dopo il comma 2, sia aggiunto un
comma per esplicitare che il percorso FIT
è progettato e realizzato in coordinamento
con il Piano nazionale di formazione di
cui all’articolo 1, comma 124, della legge
13 luglio 2015, n. 107;

4) con riferimento all’articolo 3:

a) al comma 2, sia modificata la
disposizione affinché i posti messi a con-
corso siano quelli che ci si attende si
rendano vacanti e disponibili nel terzo e
quarto anno scolastico successivi a quello
in cui il concorso è bandito;

b) dopo il comma 2, in considera-
zione della cadenza biennale del concorso
destinato a coprire i posti che si rende-
ranno vacanti e disponibili in due annua-
lità successive, sia chiarito se i vincitori
saranno ammessi al percorso FIT in due
successivi scaglioni annuali, ovvero se ac-
cederanno contestualmente al primo e al
secondo anno del percorso FIT, mentre al
terzo saranno ammessi in due distinti
scaglioni annuali consecutivi”. In tale ul-
tima ipotesi, modificare di conseguenza
anche gli articoli 10 e 11;

c) al comma 4, sia previsto che il
regolamento da adottare ai sensi dell’ar-
ticolo 17, comma 2, della legge 23 agosto
1988, n. 400, si limiti a disciplinare le
materie attualmente regolate da legge, de-
mandando ad un decreto non regolamen-
tare le altre materie, ivi compresi, tra i
criteri generali di valutazione delle prove
e dei titoli accademici sia prevista la
valorizzazione del titolo di dottore di ri-
cerca e titoli analoghi, nonché le modalità
di accreditamento delle istituzioni scola-
stiche sede di tirocinio, di cui all’articolo
12, comma 2, i criteri per l’assegnazione
ad esse dei titolari di contratto FIT, anche
a rotazione al fine di consentire al con-

trattista la maturazione di esperienze for-
mative differenziate, e per l’individuazione
delle scuole polo;

d) in coerenza con la condizione
precedente, sia soppresso il comma 5;

5) con riferimento all’articolo 4:

a) al comma 1, le finalità del rior-
dino e dell’aggiornamento periodico delle
classi di concorso siano integrate con
quella di valorizzazione culturale della
professione docente;

b) dopo il comma 1, sia aggiunto un
comma per disporre che, per l’adozione
del decreto previsto al comma 1, siano
previsti i pareri del Consiglio Universitario
Nazionale e del Consiglio Superiore della
Pubblica Istruzione;

c) per coerenza espositiva, sia ri-
collocata la disposizione del comma 2 –
relativa al decreto che disciplinerà i settori
scientifico-disciplinari e gli obiettivi for-
mativi dei 24 CFU/CFA – nel successivo
articolo 5, che è dedicato ai requisiti di
accesso al concorso;

d) al comma 3 sia esplicitato che le
attività formative riservate a docenti di
ruolo in servizio sono finalizzate anche
alla possibilità di modificare la tipologia di
posto, in particolare da quello di sostegno
a comune e viceversa;

6) con riferimento all’articolo 5:

a) al comma 1, lettera b) e al
comma 2, lettera b), relativamente ai 24
CFU/CFA, sia specificato che essi siano
acquisiti in forma curricolare o extra cur-
ricolare, espungendo la necessità della
« certificazione, tramite diploma supple-
ment o attestato di superamento di esami
singoli »;

b) al comma 1 e al comma 2, sia
soppressa la lettera c) in quanto, ai sensi
del decreto ministeriale 22 ottobre 2004,
n. 270, le competenze linguistiche e infor-
matiche di base fanno già parte degli
obiettivi formativi di tutti i corsi di laurea
e laurea magistrale; conseguentemente, sia
soppresso il comma 4;
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c) sia aggiunto in fine un comma
contenente la disposizione già prevista al-
l’articolo 4, comma 2, così modificata:
« Con il decreto di cui al comma 9, comma
2, sono, altresì, individuati i settori scien-
tifico-disciplinari all’interno dei quali sono
acquisiti i 24 CFU/CFA di cui ai commi 1,
lettera b), e 2, lettera b), gli obiettivi
formativi, le modalità organizzative del
conseguimento dei crediti in forma extra-
curricolare e gli eventuali costi a carico
degli interessati ».

7) con riferimento all’articolo 6:

a) ai commi 2, 3 e 5, sia specificato
che le prove scritte siano tese all’accerta-
mento anche delle competenze oltre che
delle conoscenze;

b) al comma 4, sia integrata la
disposizione con la specifica che la prova
orale deve valutare le conoscenze e le
competenze del candidato, in particolare
nelle discipline che eventualmente il can-
didato non ha scelto nell’ambito della
prima prova scritta e che, nella prova
orale, deve altresì essere verificata la co-
noscenza di una lingua straniera europea,
almeno al livello B2 del Quadro comune
europeo;

8) con riferimento all’articolo 7:

a) siano riformulati i commi 3 e 4,
affinché, stante la possibilità che alcuni
candidati risultino vincitori in più classi di
concorso, le disposizioni relative alle op-
zioni e alle conseguenti rinunce consen-
tano che sia reso definitivo, in un lasso di
tempo ristretto e certo, l’elenco dei vinci-
tori di ogni classe di concorso, al fine di
coprire tutti i posti messi a bando e di
poter dare inizio con regolarità e stabilità
ai percorsi formativi post-concorsuali;

9) con riferimento all’articolo 8:

a) sia modificata la rubrica come
segue: « Contratto di formazione iniziale,
tirocinio e inserimento »;

b) al comma 1, sia esplicitato che il
contratto triennale retribuito è « di for-
mazione, tirocinio e inserimento, di se-
guito denominato contratto FIT »;

c) siano riformulati i commi 2 e 4,
al fine di riservare al comma 2 tutte le
disposizioni relative alle condizioni econo-
miche del contratto FIT e di esplicitare nel
comma 4 i principi direttivi per la con-
trattazione, quali:

i) il contratto è risolto di diritto
nel caso di prolungate o ripetute assenze
ingiustificate, di mancato conseguimento
del diploma di specializzazione, di man-
cato superamento delle valutazioni inter-
medie;

ii) il contratto prevede un inse-
rimento graduale nella funzione docente,
anche con effettuazione di supplenze con
piena responsabilità didattica, secondo le
modalità previste dagli articoli 10 e 11. Nel
terzo anno, il contratto prevede la coper-
tura di posti vacanti e disponibili;

iii) il contratto è sospeso nel caso
di impedimenti temporanei, per un pe-
riodo massimo complessivo di un anno, ed
è successivamente ripristinato fino al com-
pletamento del triennio chiarendone le
modalità;

d) al comma 4, lettere a) e b), siano
espunte le parole « per l’insegnamento se-
condario al termine di corsi annuali di
specializzazione istituiti, in convenzione
con l’Ufficio scolastico regionale, da uni-
versità, istituzioni dell’alta formazione ar-
tistica, musicale e coreutica o loro con-
sorzi, anche tramite specifici dipartimenti
inter-ateneo », che trovano più coerente
collocazione all’articolo 9 specificatamente
dedicato alla normativa sul corso di spe-
cializzazione; sostituire, altresì, « la gra-
duale assunzione di autonome funzioni
docenti » con « le attività di insegna-
mento »;

10) con riferimento all’articolo 9:

a) sia modificata la rubrica dell’ar-
ticolo aggiungendo le parole « e corso di
specializzazione »;

b) ai commi 1 e 3, sia specificato
che i titolari di contratto FIT, su posto
comune o di sostegno, sono tenuti a fre-
quentare nel primo anno di contratto il
corso di specializzazione e a conseguire, al
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termine, il relativo diploma di specializ-
zazione, inserendo altresì quanto espunto
dall’articolo 8, comma 4, lettere a) e b), e
cioè che il corso è istituito, in convenzione
con l’Ufficio scolastico regionale, da uni-
versità o istituzioni AFAM o loro consorzi
ed è organizzato anche tramite strutture
inter-istituzionali; prevedere, inoltre, che il
corso non sia a tempo pieno bensì preveda
la frequenza obbligatoria;

c) al comma 2, la parola « Mini-
stero » sia sostituita con « Ministro »; con-
seguentemente, sia corretto l’anno del de-
creto ministeriale n. 270 e sia disposto che
l’ordinamento didattico del corso di spe-
cializzazione sia proposto dalla Confe-
renza nazionale di cui all’articolo 14 e
sottoposto al parere del Consiglio Univer-
sitario Nazionale;

d) al comma 2, lettera a), e al
comma 4, lettera a), sia aggiunta la « va-
lutazione » tra i campi di preparazione del
corso;

e) siano sdoppiati i contenuti di-
spositivi del comma 2, lettera b), e del
comma 4, lettera b), affinché siano sepa-
rate ed esplicitate le attività di tirocinio
diretto e quelle di tirocinio indiretto, non-
ché quantificati i CFU/CFA corrispondenti;

f) al comma 2 e al comma 4, sia
previsto che i 60 CFU/CFA possano ricom-
prendere attività formative opzionali volte
all’acquisizione di particolari competenze
linguistiche e didattiche nella prospettiva
dell’insegnamento in modalità CLIL;

g) al comma 6, sia previsto che
l’ordinamento didattico del corso di spe-
cializzazione, di cui al comma 2, stabilisca
i criteri di composizione della commis-
sione, la quale deve comunque compren-
dere un dirigente scolastico dell’ambito
territoriale di riferimento e i tutor del
contrattista; prevedere, inoltre, che i tutor
possono avvalersi dell’esonero, integrale o
parziale, dall’insegnamento, nei limiti di
cui all’articolo 1, comma 4, della legge 3
agosto 1998, n. 315;

h) dopo il comma 6, sia previsto in
apposito comma che gli organi collegiali di

programmazione e coordinamento dei
corsi di specializzazione comprendano co-
munque i docenti, i tutor del corso e i
rappresentanti dei corsisti e di tutte le
istituzioni che concorrono alla realizza-
zione delle attività formative; sia coordi-
nata altresì la disposizione con quella
dell’articolo 2 riguardante gli organi col-
legiali a carattere regionale del percorso
FIT;

11) con riferimento all’articolo 10:

a) al comma 2, e ovunque occorra
nel decreto, sia utilizzata la dizione « tutor
universitario o accademico » in luogo di
« tutor universitario »;

b) al comma 2, sia modificata inol-
tre la disposizione al fine di declinare con
maggior precisione i contenuti formativi
dei 15 CFU/CFA da svolgere nel biennio
successivo al corso di specializzazione,
prevedendo che siano destinati a tirocinio
indiretto e laboratori; sia disposto inoltre
che tali laboratori possano essere frequen-
tati anche da docenti delle scuole coinvolte
nel percorso FIT;

c) al comma 3, sia specificato che,
nel secondo anno, il titolare di contratto
FIT su posto comune effettua supplenze su
posto comune nell’ambito scolastico di
appartenenza, fino ad un massimo an-
nuale di ore compatibile con l’attività
formativa, valorizzando, in sede di asse-
gnazione della supplenza, il possesso del
diploma di specializzazione;

d) sia specificato altresì che, nel
terzo anno, il titolare di contratto FIT
presta servizio su posti vacanti e disponi-
bili, chiarendo altresì in base a quali
criteri e modalità sia effettuato l’abbina-
mento tra contrattisti FIT e posti da
coprire;

e) sia chiarito se la valutazione
dell’attività del secondo anno del percorso
FIT, anche ai fini dell’ammissione al terzo
anno, è effettuata dalla commissione del-
l’esame finale del corso di specializzazione
di cui al comma 6 dell’articolo 9, ovvero
da altra commissione da definire;
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12) con riferimento all’articolo 11:

a) al comma 2, sia modificata la
disposizione aumentando da 30 a 40 i
CFU/CFA da conseguire nel biennio suc-
cessivo al corso di specializzazione in
ambiti formativi collegati alla pedagogia
speciale e alla didattica dell’inclusione,
declinandone con maggior precisione i
contenuti formativi e prevedendo altresì il
numero di quelli da destinare a tirocinio
indiretto e a laboratori; conseguentemente,
sia disposto che questi laboratori possano
essere frequentati anche da docenti di
sostegno delle scuole coinvolte nel per-
corso FIT;

b) al comma 3 sia specificato che,
nel secondo anno, il titolare di contratto
FIT su posto di sostegno effettua sup-
plenze su posto di sostegno nell’ambito
scolastico di appartenenza, fino ad un
massimo annuale di ore compatibile con
l’attività formativa, valorizzando, in sede
di assegnazione della supplenza, il pos-
sesso del diploma di specializzazione;

c) sia specificato che, nel terzo
anno, il titolare di contratto FIT presta
servizio su posti di sostegno vacanti e
disponibili e sia chiarito in base a quali
criteri e modalità sia effettuato l’abbina-
mento tra contrattisti FIT e posti da
coprire;

d) sia chiarito se la valutazione
dell’attività del secondo anno del percorso
FIT, anche ai fini dell’ammissione al terzo
anno, sia effettuata dalla commissione del-
l’esame finale del corso di specializzazione
di cui al comma 6 dell’articolo 9, ovvero
da altra commissione da definire;

13) con riferimento all’articolo 12:

a) sulla base delle positive espe-
rienze pregresse, sia integrata le figure del
tutor universitario o accademico e del
tutor scolastico con quella del tutor coor-
dinatore, valutando inoltre dove, con rife-
rimento all’intero testo del decreto in
esame, sia opportuno affiancare o sosti-
tuire altre figure tutoriali con tutor coor-
dinatori;

b) sia inserita una disposizione che
preveda che siano disciplinate, con appo-
sito decreto ministeriale e ferme restando
le disposizioni legislative vigenti, le figure
dei tutor scolastici e dei tutor coordinatori,
con particolare riferimento: ai contingenti;
alle modalità della loro formazione e se-
lezione; ai compiti da svolgere nei percorsi
FIT; alla durata e modalità di affidamento
degli incarichi di tutor; alle condizioni di
esonero parziale dall’insegnamento co-
munque avvalendosi delle risorse disponi-
bili;

14) con riferimento all’articolo 13:

a) sia valutata la complessità del-
l’impianto proposto in relazione alla na-
tura concorsuale, dunque pubblicistica,
dell’intero percorso FIT e dei suoi singoli
e successivi momenti valutativi; conse-
guentemente, sia riformulato interamente
l’articolo 13 in modo da semplificare le
procedure; in particolare i momenti valu-
tativi intermedi e finale del percorso FIT
non devono generare nuove graduatorie,
differentemente da quanto previsto dal
comma 4, ma valutare esclusivamente la
prosecuzione o meno del percorso FIT e
l’accesso al ruolo; conseguentemente, sia
valutata l’opportunità che il primo servizio
di ruolo avvenga nella medesima istitu-
zione scolastica presso la quale il contrat-
tista FIT ha prestato servizio nel terzo
anno di contratto;

b) relativamente alla valutazione
del terzo anno e alla valutazione finale
complessiva del percorso FIT ai fini del-
l’accesso al ruolo, ne siano esplicitati cri-
teri e modalità, prevedendo che essi siano
ispirati anche a quelli previsti dal decreto
ministeriale n. 850 del 2015 per la valu-
tazione del personale docente ed educativo
in periodo di formazione di prova;

c) sia previsto che il terzo anno del
percorso FIT, qualora la valutazione finale
sia positiva, assolva agli obblighi di cui
all’articolo 438 del decreto legislativo 16
aprile 1994, n. 297, nel rispetto del vincolo
di cui all’articolo 1, comma 116, della
legge 13 luglio 2015, n. 107;
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d) sia soppresso il comma 2 in
quanto la materia è già disciplinata dal-
l’articolo 3; conseguentemente, sia previsto
che la commissione di valutazione del
terzo anno e di valutazione complessiva
del percorso FIT ai fini dell’accesso al
ruolo sia comunque presieduta dal diri-
gente scolastico della scuola dove il tito-
lare di contratto FIT ha prestato servizio
nel terzo;

e) al comma 7, sia esplicitato che il
riferimento alla « validità dei titoli even-
tualmente già conseguiti » riguarda il di-
ploma di specializzazione;

15) con riferimento all’articolo 14:

a) al comma 1 sia specificato che
l’attività della Conferenza sia orientata
sulla base di un quadro organico delle
competenze della professione docente, da
aggiornare continuamente anche in raf-
fronto con i principali modelli formativi e
studi internazionali in questo campo;

b) al fine di evitare che la formu-
lazione del comma 3 trasferisca compiti
propri del Ministero ad un organo terzo,
in difformità agli orientamenti normativi
della pubblica amministrazione, sia chia-
rito che la Conferenza ha compiti consul-
tivi e propositivi in merito all’organizza-
zione, funzionamento e programmi dei
percorsi FIT, nonché al sistema di gover-
nance del percorso FIT nel rispetto delle
competenze dei soggetti coinvolti, e modi-
ficare di conseguenza tutte le lettere del
comma;

16) con riferimento all’articolo 15 e
all’articolo 16:

c) per una migliore leggibilità della
norma, sia chiarito al comma 1 che il
possesso del diploma di specializzazione è
utile ai fini dell’insegnamento nelle scuole
secondarie paritarie e assolve al requisito
di cui all’articolo 1, comma 4, lettera g),
della legge 10 marzo 2000, n. 62; conse-
guentemente, sia disciplinata in un comma
successivo la possibilità che nelle scuole
paritarie possano insegnare su posto co-
mune anche coloro che sono iscritti al

relativo corso di specializzazione, purché
entro tre anni dall’immatricolazione a tale
corso;

d) al comma 2, sia espunta la
previsione che possano iscriversi ai corsi
di specializzazione di cui all’articolo 9 i
soggetti che non abbiano partecipato al
concorso di cui all’articolo 3, ovvero che
non ne siano risultati vincitori;

e) sia aggiunto in fondo agli articoli
15 e 16 un comma che stabilisca che il
possesso del titolo di specializzazione non
dà luogo a diritti in ordine all’accesso ai
ruoli del personale docente della scuola,
né è titolo valutabile nell’ambito della
procedura concorsuale di cui al Capo II;

17) con riferimento all’articolo 17, al
fine di passare in modo graduale dall’at-
tuale situazione al nuovo percorso di for-
mazione iniziale, tirocinio e accesso al
ruolo dei docenti della scuola secondaria,
introducendo procedure di valutazione e
selezione che garantiscano di coprire, in
modo regolare e prestabilito, con docenti
di ruolo i posti vacanti e disponibili, di
assicurare la continuità didattica nelle
scuole, di tener conto dell’esperienza e dei
titoli di chi già insegna nelle scuole, sia
rivista l’intera disciplina transitoria se-
condo le seguenti indicazioni:

a) sia previsto che il 50 per cento
dei posti vacanti e disponibili ogni anno
siano coperti attingendo dalle graduatorie
ad esaurimento (GaE), fino al loro esau-
rimento, e che la quota restante sia co-
perta prioritariamente mediante scorri-
mento delle graduatorie di merito dei
concorsi banditi ai sensi dell’articolo 1,
comma 114, della legge n. 107 del 2015,
anche in deroga al limite del 10 per cento
previsto dall’articolo 400, comma 15, del
decreto legislativo n. 297 del 1994, limi-
tatamente a quanti abbiano raggiunto il
punteggio minimo previsto dal bando,
avendo comunque riguardo ai legittimi
diritti dei vincitori di concorso di essere
immessi in ruolo;

b) sia previsto che tutti i docenti in
possesso, alla data di entrata in vigore del
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presente decreto, di titolo abilitante all’in-
segnamento nella scuola secondaria o di
specializzazione di sostegno – avendo co-
munque riguardo a coloro i quali stanno
per avviarsi al percorso di specializzazione
di sostegno di imminente attuazione –
siano inseriti entro l’anno scolastico 2017/
2018 in una speciale graduatoria regionale
di merito, ad esaurimento, sulla base dei
titoli posseduti, ivi incluso il servizio pre-
stato presso istituzioni scolastiche statali o
paritarie, e della valutazione conseguita in
una apposita prova orale di natura didat-
tico-metodologica, alla quale è riservato
un punteggio complessivo non superiore al
40 per cento, in base al quale sarà for-
mulata detta graduatoria. Tra i titoli pos-
seduti sarà preso in considerazione anche
il superamento di prove concorsuali di
precedenti concorsi per l’immissione in
ruolo nella scuola. I docenti di questa
tipologia saranno ammessi annualmente,
nell’ordine di graduatoria e nel limite dei
posti previsti di cui alla successiva lettera
d), direttamente al terzo anno del per-
corso FIT e comunque esonerati dal con-
seguimento dei CFU/CFA per gli ultimi
due anni di tale percorso. I docenti così
ammessi saranno cancellati, ove presenti,
dalla graduatoria di merito regionale,
dalle GaE, dalle graduatorie dei prece-
denti concorsi e dalle graduatorie di
istituto. Dalla presente procedura sono
comunque esclusi quanti sono già titolari
di contratto di docente a tempo indeter-
minato;

c) sia previsto che i docenti non
abilitati che abbiano svolto almeno 3 anni
di servizio prestato presso istituzioni sco-
lastiche statali o paritarie entro il termine
di presentazione delle domande siano am-
messi a partecipare a speciali sessioni
concorsuali loro riservate, per il numero
di posti previsti di cui alla successiva
lettera d). Per l’ammissione a tali concorsi
non sarà necessario possedere il requisito
di cui all’articolo 5, commi 1 e 2, lettera
b). I vincitori di tali concorsi saranno
ammessi, in ordine di graduatoria e nel
limite del numero dei posti banditi, al
percorso FIT con esonero dalle attività del
secondo anno e dall’acquisizione dei cre-

diti previsti per il secondo e terzo anno. La
procedura concorsuale consisterà della
prova scritta di cui all’articolo 6, comma
2, e di una prova orale di natura didattico-
metodologica;

d) sia previsto che, al netto dei
posti occorrenti a dare attuazione a
quanto previsto dalla lettera a), ai candi-
dati abilitati di cui alla lettera b) sarà
riservata annualmente una quota dei posti
vacanti e disponibili, che parta dal 100 per
cento di quelli relativi agli anni scolastici
2018/2019 e 2019/2020 e decresca progres-
sivamente negli anni successivi fino a gra-
duale e completo scorrimento della gra-
duatoria regionale di merito. La quota
restante dei posti vacanti e disponibili a
partire dal 2020/21 sarà riservata in parte,
con percentuali via via decrescenti, ai
candidati di cui alla lettera c) e, per la
restante parte, ai candidati che parteci-
pano alle procedure concorsuali e al per-
corso FIT a regime di cui al presente
decreto.

e) il primo concorso di cui al pre-
sente decreto, comprensivo della quota
riservata ai candidati di cui alla lettera c),
sarà bandito nell’anno 2018 e il relativo
percorso FIT inizierà con l’anno scolastico
2019/20;

f) sia previsto che i necessari prov-
vedimenti ministeriali siano emanati in
tempo utile affinché tutte le procedure
possano essere espletate nei termini pre-
visti a dare continuità e graduale stabilità
all’intero sistema.

18) con riferimento ad articoli da
aggiungere al decreto in esame:

a) sia disposto che, con decreto del
Ministro, il sistema di formazione iniziale
e accesso nei ruoli dei docenti istituti dal
presente decreto sia esteso, con gli oppor-
tuni adattamenti, alle specifiche situazioni
territoriali con minoranze linguistiche ri-
conosciute;

b) sia introdotta una clausola abro-
gativa espressa che rechi l’indicazione
puntuale delle disposizioni abrogate;
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nonché con le seguenti osservazioni:

a) al fine di dare concreta attua-
zione alla collaborazione strutturata e pa-
ritetica di cui all’articolo 2, comma 2,
siano individuate le modalità tramite le
quali le convenzioni di cui all’articolo 9,
commi 1 e 3, disciplinano il coinvolgi-
mento diretto delle istituzioni scolastiche,
o loro reti, che siano sedi di tirocinio;

b) al fine di dare concreta attua-
zione al principio di una scuola inclusiva,
sia valutato se inserire espressamente nel-
l’articolo 9 che, per i posti comuni, il corso
di specializzazione riservi uno spazio for-
mativo adeguato alla pedagogia speciale e
alla didattica dell’inclusione;

c) all’articolo 9, sia valutato se il
tirocinio diretto non debba prevedere an-
che la presenza del tutor scolastico oltre
che del docente della classe;

d) sia valutata l’opportunità che,
per l’affidamento delle attività di labora-
torio previste nel percorso FIT dagli arti-
coli 9, 10 e 11, si applichino i criteri di cui
al decreto ministeriale 20 giugno 2014,
n. 487;

e) nel caso che i 24 CFU/CFA di cui
all’articolo 5 siano acquisiti, in tutto o in
parte, come crediti aggiuntivi all’interno del
piano di studi per il conseguimento di una
laurea, di una laurea magistrale o di un
diploma accademico di primo o secondo
livello, sia introdotta una norma che tuteli
sia gli studenti sia le istituzioni universita-
rie o accademiche dalle conseguenze deri-
vanti dall’inevitabile impossibilità a rispet-
tare la durata regolare degli studi;

f) stante l’attuale situazione di forte
diminuzione degli organici docenti delle
università per i provvedimenti riguardanti
il blocco parziale delle assunzioni in di-
pendenza del turn-over, valutare la possi-
bilità di assegnare nuove risorse finanzia-
rie agli atenei da destinare specificamente
alla necessità derivanti dall’assolvimento
dei nuovi e pesanti impegni derivanti dal
decreto in esame, anche incentivando lo
sviluppo della formazione e della ricerca
riguardanti le didattiche disciplinari e la
selezione di docenti particolarmente ca-
paci nelle attività didattiche;

g) al fine di consentire a docenti
della scuola di dare un importante con-
tributo effettivo alle attività del sistema di
formazione iniziale e di accesso ai ruoli
dei nuovi docenti, sia valutata la possibilità
di disporre che i componenti delle varie
commissioni valutative e della conferenza
nazionale possano accedere a forme di
alleggerimento degli impegni di servizio
nella scuola;

h) si valuti la possibilità di rendere
disponibili maggiori risorse finanziarie al
fine di migliorare le condizioni economi-
che del primo e del secondo anno del
contratto FIT;

i) si valuti di disporre il monito-
raggio dei diversi meccanismi di accesso al
ruolo, tanto quello ordinario quanto quelli
previsti in regime transitorio, per verifi-
carne le conseguenze sulla disposizione del
comma 131, articolo 1, legge n. 107 del
2015, al fine di prevederne le eventuali.
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